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AEC saluta con entusiasmo la posizione di alcuni Comuni della Provincia di 
Cuneo circa la volontà di far riaprire all’esercizio la linea ferroviaria Bra - Ceva” 

(a seguito di notizia tratta da https://torinocronaca.it/news/cronaca/484449/bra-ceva-uniti-per-far-ripartire-la-ferrovia.html ) 

~~~~~ 
“ Lo smantellamento delle linee ferroviarie minori è un danno e un tema non eludibile da chi ne ha la 
responsabilità ”. Parole pronunciate dal Presidente Mattarella all'assemblea Anci che si è tenuta a 
Torino il 20 novembre 2024. 
Le citate parole del Capo dello Stato, da scolpire nel marmo, sono appropriatissime per le nostre 
Regioni e per i nostri passati e attuali (potenziali) smantellatori, che in un tempo non lontano 
consideravano le ferrovie come zavorra del passato superate dalle macchine (simbolo di 
inquinamento).  

Le parole del Capo dello Stato sono da supporto, da stimolo e da incoraggiamento, anche per la 
riapertura delle “storiche linee Ferroviarie”, la cui riapertura è appoggiata in pieno dalla Association 
Européenne des Cheminots – AEC; tali storiche linee ferroviarie sono principalmente le dieci del 
Piemonte, patria di Cavour, padre di tutto il sistema ferroviario reticolare piemontese, clamorosamente 
e superficialmente chiuse negli ultimi anni (AEC ha redatto un proprio piano generale delle reti 
ferroviarie che auspica e indica quali siano le linee da riaprire; tra queste quelle piemontesi). 

L’AEC Italia ha appreso con piacere che l'amministrazione comunale di Bra ha approvato una mozione 
che potrebbe segnare una nuova vita per la storica linea ferroviaria Bra-Ceva e della sua diramazione 
verso Mondovì, puntando ad includerle nel circuito delle tratte turistiche nazionali: sotto l'egida del 
Ministero delle Infrastrutture si vuole il loro inserimento tra quelle previste all'articolo 2 della LEGGE 9 
agosto 2017, n. 128 “Istituzione di Ferrovie Turistiche in 
Aree di Particolare Pregio Naturalistico o Archeologico”. 

La Ferrovia Bra-Ceva era una linea ferroviaria che 
collegava le due località piemontesi, attivata nel 1874, 
ora dismessa. Costruita come parte del collegamento 
ottocentesco tra Torino e Savona, via Trofarello-
Carmagnola-Bra-Cherasco-Ceva, la linea perse buona 
parte della sua importanza con l'inaugurazione della 
variante di Fossano, per essere definitivamente 
soppressa in conseguenza dei gravissimi danni subiti 
durante l'alluvione del 1994. 
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